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Domani via alle operazioni, schermi antinquinamento
Sacca Fisola, abbattuto
il vecchio inceneritore


VENEZIA. A 20 anni dalla sua doverosa messa in pensione - era il 1984 - sarà ora smantellato pezzo a pezzo l'ex inceneritore per rifiuti che ancora svetta nella sua isoletta, realizzata negli anni Sessanta accanto a Sacca Fisola, proprio per ospitare l'impianto di trattamento rifiuti, che a lungo ha diffuso nell'aria della città la sua carica di residui inquinanti del rogo delle immondizie. Domani sarà dato il via all'abbattimento, con uno schieramento di amministratori degno di una cerimonia di posa della prima pietra: a celebrare il trapasso dell'inceneritore saranno il sindaco Paolo Costa, l'assessore Ugo Campaner, il presidente di vesta Andrea Lolli e il direttore generale dell'azienda, Franco Scolari.
Il progetto prevede l'abbattimento degli oltre 16 mila metri cubi della struttura, compresi i 42 metri della ciminiera. L'intervento si estende su una superficie di 40 mila metri quadrati: 16.500 sono destinati a divenire sede del nuovo deposito Vesta, gli altri 23 mila saranno trasformati in area verde, anche se pare francamente improponibile pensare ad un parco su centinaia di metri cubi di terra contenenti residui inquinanti. A suo tempo l'isolotto venne circondato da palancole per evitare dilavamenti di sostanze dannose in laguna, ma è evidente che l'intervento - che non prevede una vera e propria bonifica del sito - è comunque delicato. Vesta assicura che saranno presi tutti i provvedimenti per evitare dispersione di polveri dannose: il cantiere sarà chiuso, i lavori costantemente bagnati per evitare nuvole di polvere e sarà eretto anche uno schermo-filtro verso l'area abitata di Sacca Fisola. Ma al Quartiere 2 c'è chi storge il naso. «Non abbiamo avuto l'opportunità di studiare la delibera comunale di abbattimento in commissione, come invece previsto», osserva Pietro Bortoluzzi, di An, «così resta l'impressione che servirebbero molte più garanzie per evitare che questo intervento liberi inquinanti pericolosi in laguna e nell'aria».






